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Il voto nei paesi Baltici 
I fronti nazionalisti 
vincono le elezioni 
in Estonia e Lettonia 
• • MOSCA. CU indipendenti­
sti lettoni e estoni hanno ripor­
tato un» netta vittoria nelle ele­
zioni parlamentari svoltesi ieri 
nelle due Repubbliche balti­
che sovietiche, completando 
l'affermazione delle tonte se­
paratiste baltiche iniziata con 
il successo di «Saiudls» nelle 
elezioni lituane. 

Secondo risultati parziali ri­
portati ieri sera dai bollettini di 
radio Mosca, in Estonia 23 sca­
si (sui lOScomplessM del Par­
lamento) sono andati a candi­
dati sostenuti dal -Fronte po­
polale* (Indlpondentlsta), set­
te a rappresentanti di «Vaaba 
Cesiti» (Estonia libera), un'as-
sedazione che si batte an­
ch'essa per la secessione da 
Mosca, nove al blocco costitui­
to dal movimento internazio­
nalista, dal consiglio unito dei 
lavoratori e dal comitato per la 
dilesa del governo sovietico in 
Estonia, e nove all'unione de­
gli agricoltori. Sempre secon­
do radio Mosca, sono stati elet­
ti in Parlamento il leader del 
•Fronte popolare» Marju Lauri-
stia il presidente del presi-
dium del Soviet supremo esto­
ne, Arnold Rultel, e il primo 
ministro Indrck Toomc. 

Per quanto riguarda la Letto­
nia, l'altra Repubblica baltica 
dove si é votato l'altro Ieri, Il 
•Fronte popolare», il movimen­
to che si batte per l'indipen­
denza della Repubblica, ha ot­
tenuto più della meta del seggi 
in Parlamento. 

Secondo dati provvisori In­
tatti - resi noti dall'agenzia 
Tass - su 20! seggi 171) sono 
stati già assegnati, mentre in 
altre 29 circoscrizioni si dovrà 
tornare a votare poiché nessun 
candidato ha ottenuto il quo­

rum per essere eletto. Anche in 
Lettonia hanno vinto I separa­
tisti visto che 108 dei seggi as­
segnati sono andati a candida­
ti che - pur di vari partiti e mo­
vimenti - sostengono II prc-
framma del «Fronte popolare», 

ra i primi ad essere eletti, li-
gurano l'attuale primo mini­
stro Vilnis Bresis, e il presiden­
te del Parlamento, Anatoh Gor-
bunov, entrambi di nazionalità 
lettone. 

Hanno ottenuto una rappre­
sentanza in Parlamento anche 
il partito comunista, l'Inter-
front, che raccoglie la mino­
ranza russa antisecessionista, 
il partilo socialdomoratico, il 
partito dei verdi e il movimento 
per l'Indipendenza della Letto­
nia. 

Nel secondo rumo elettorale 
svoltosi sempre l'altro ieri nella 
Repubblica russa, nella Bielo­
russia e in Ucraina, le cose non 
sono andate molto bene per i 
candidati comunisti. I seggi 
che non erano stati assegnati 
al primo turno, il 4 marzo, per­
che nessuno dei candidati ave­
va ottenuto 11 SO per cento del 
suffragi erano circa 1.600. A 
Mosca, nell'elezione por il rin­
novo del Consiglio municipale 
10 dei 14 seggi in palio sareb­
be andati al rilormlsll radicali, 
11 risultato più clamoroso e ve­
nuto dal distretto Proletarsky, 
dove l'ex detenuto politico 
Victor Bulgakov ha battuto nel 
ballottaggio un funzionarlo del 
Kgb omonimo del presidente 
dcll'Urss, Jurl Gorbaclov. I ri­
formisti hanno mietuto succes­
si a ripetizione a Leningrado: 
secondo alcune stime nel nuo­
vo Consiglio municipale essi 
dovrebbero controllare il 65 
per cento dell'organismo. 
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E morto 
Walter Mack 
il «re 
della Pepsl» 

Walter Mack, Il fondatore della 
società •Pepsl-Cola». e morto 
l'altro ieri all'eia di 94 anni nel­
la sua casa di New York, a se-
Sullo di una polmonite. Il «re 

ella Pepsl» fondò il suo impe­
ro nel 1938, quando scorporo 

m m ^ ^ _ _ m m m m il dipartimento bevande della 
compagnia alimentare -Loft-. 

Ottenuto, dopo una lunga battaglia con la rivale, il permesso a 
usare la dcnomlnaziono «Cola», la Pcpsi divenne uno dei giganti 
mondiali nel campo delle bevande analcoliche. 

Il governo: «Difendere 
gli obiettivi strategici» 
Bloccata la vendita 
delle aziende pubbliche 

Il Kgb alle dogane 
Preoccupazioni al Cremlino 
per i collegamenti 
e gli impianti nucleari 

Mosca dà lo stop ai lituani 
e rafforza i controlli statali 
Una nuova fiammata nello scontro tra Mosca e la 
Lituania. Il governo dell'Urss ha deciso ieri sera mi­
sure drastiche per difendere gli «obiettivi sovietici» 
nella repubblica prebaltica. Il Kgb Incaricato del 
controllo doganale. Le decisioni dopo la risposta 
degli indipendenti di Vilnius: il «Congresso» non po­
teva dichiarare nulli i nostri atti. Nella delegazione 
per la «trattativa» anche il comunista Brazauskas. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SEROI 

• • MOSCA. 'Rafforzare la 
sorveglianza, severi controlli 
doganali, nessuna trattativa 
per la cessione dei beni sovie­
tici, garantire i collegamen­
ti,..». Gli ordini dol Cremlino, 
impartiti Ieri sera, parlano 
chiaro e segnano un'altra tap­
pa dello scontro, sempre più 
teso, tra le autorità centrali e I 
dirigenti del Parlamento della 
Lituania. Sono arrivali a con­
clusione di una giornata con­
vulsa che ha registrato anche 
una riunione della segreteria 
del Pcus con I comunisti del­
l'Estonia durante la quale e-
stato posto il problema di co­
me vada «rinnovata la federa­

zione e come debba essere 
considerata l'autonomia dei 
vari partiti comunisti». La «di­
chiarazione del governo so­
vietico» e stata redatta su invi­
to del presidente Gorbaclov al 
quale ora stata falla pervenire 
la risposta dei lituani alla sua 
richiesta di spiegazioni «entro 
tre giorni». 

È toccato al deputato Egi-
dius Bickauskas consegnare 
alla presidenza della repub­
blica il testo della missiva In 
cui II leader nazionalista Lan-
desberghls ribadisce che la 
definizione del congresso» 
sulla non validità delle deci­
sioni del Soviet supremo litua­

no (la proclamazione dell'in­
dipendenza, ndr.) è .priva del 
fondamento giuridico». Dopo 
aver ribadito che i lituani •ga­
rantiscono i diritti umani, la 
legge e l'ordine pubblico», la 
lettera a Gorbaclov è scritta In 
un linguaggio fatto apposta 
per sottolineare la distanza tra 
Urss e Lituania, Infatti si dice 
che »l rapporti interstatali van­
no regolati per via politica». In 
un dispaccio della Tass si leg­
ge che gli ambienti della pre­
sidenza della repubblica han­
no considerato la risposta co­
me una rinnovata difesa della 
•grossolana violazione dell'or­
dinamento costituzionale, 
una soluzione arbitraria». In­
somma, I lituani hanno riaffer­
mato la volontà di ignorare la 
decisione del «Congresso dei 
deputati» votata al termine del 
lavori con almeno 400 voti 
contrari. • 

Sulla base di queste valuta­
zioni Gorbaclov (il quale do­
menica aveva ricordato che i 
nuovi passi delle autorità cen­
trali sarebbero dipesi dal 

•contenuto e dal carattere» 
della risposta) ieri ha dato le 
sue disposizioni. Il governo ha 
agito subito. Nella dichiara­
zione, letta al telegiornale del­
la sera, si apprende che in Li­
tuania si sta procedendo alla 
•modifica dello status di 
aziende statali» alcune delle 
quali starebbero passando 
•alla proprietà privata». Il go­
verno ha dato, pertanto, ur­
genti disposizioni a difendere 
gli •obiettivi sovietici», a vieta­
re qualunque trattativa per la 
cessione degli Impianti di pro­
prietà dell'Unione. Si tratta di 
provvedimenti che vengono 
presi anche per evitare il peri­
colo di una rottura nel sistema 
di interelazlonl che esiste nel­
la produzione industriale del­
l'Urss. Il governo intende ga­
rantire I collegamenti con la li-
tuanla, da quelli delle teleco­
municazioni a quelli stradali, 
ferroviari e aerei ma e anche 
preoccupato per la sicurezza 
di impianti strategici, e tra 
questi quelli per la produzio­
ne dell'energia nucleare. Inol­

tre, le disposizioni sono fer­
missime per quanto riguarda i 
controlli doganali: il Kgb e il 
ministero dell'Interno sono 
stati incaricati di tenere gli oc­
chi bene aperti. La risoluzione 
del governo non specifica con 
quali mezzi verranno applica­
te le decisioni. 

Ieri Ivan Prolov, direttore 
della Pravda ha ribadito che 
la direzione Gorbaclov ha da 
tempo rinunciato alle soluzio­
ni di (orci A Vilnius. intanto. 
il Purlami-uto ha lanciato un 
appello ai soldati alllnche ri­
mangano nell'esercito sovieti­
co in attesa di passare alle di­
pendenze del governo lituano 
mentre e stato annunciato 
che è pronta la delegazione 
per la «trattativa con l'Urss». 
Uno dei componenti della de­
legazione è il segretario co­
munista Brazauskas, eletto la 
scorsa settimana vicepresi­
dente del Consiglio. Nella cit­
tà portuale di Klaipcda si e 
svolta una massiccia manife­
stazione di russi i quali hanno 
detto no alla restaurazione di 
una 'repubblica borghese». 

"—"—^—•"—"" Domenica ci saranno, dopo 46 anni, le prime elezioni democratiche 
Eppure paura e incertezza dominano il clima della vigilia 

Ungheria al voto senza entusiasmo 
Incertezza, sfiducia, paura dominano tra gli un­
gheresi alla vigilia delle prime elezioni parlamen­
tari veramente libere e democratiche. Due mesi di 
campagna elettorale non sono bastati a ridurre l'a­
stensionismo attestato secondo le previsioni attor­
no al 40%. Distrutto dalla conflittualità tra i partiti il 
clima di solidarietà nazionale, Le occasioni perdu- • 
te dalla tavola rotonda al ritiro dei sovietici. • - ••>.••: 

ARTURO SAMOLI 

• I BUDAPEST. O le previsioni 
formulate dagli istituti di inda­
gine dell'opinione pubblica ri­
sulteranno clamorosamente 
errate, o si dovrà concludere 
che la campagna per la elezio­
ne, il 25 marzo, del nuovo Par­
lamento ungherese, il primo 
eletto in forme veramente de­
mocratiche, e stata un grosso 
fallimento. Duo mesi abbon­
danti di comizi elettorali, di vi­
site cosa per casa da parte del 
candidati, di volantinaggio, di 

fiucrra dei manifesti, di spot te-
evisivi, di appelli radiofonici, 

di inserzioni a tutta pagina sul 
giornali, non hanno portato 
variazioni apprezzabili nell'o­
rientamento dell'elettorato 
che continua ad essere pola­
rizzato per circa l'85% attorno 
• sette partiti. Le ultime Indagi­
ni (non ce ne saranno altre 
per disposizione della legge 
elettorale) danno testa a testa 
e attorno al 20% come due me­
si fa I centristi naztonal-cristia-
ni del Forum democratico e I 
radical-libcrali del Szdsz: sul 
15% il partilo indipendente dei 
piccoli proprietari; sul 10% il 

partito socialista: sul 7% i gio­
vani radical-libcrali della Fi-
desz; attorno al 6% il partilo so­
cialdemocratico e il partito po­
polare democristiano. Ma l'in­
dice più grave del fallimento 
della campagna elettorale è 
dato dalle previsioni che quasi 
il 40% degli olettori si asterran­
no dall'esprimere il proprio vo­
to e che fra quelli che si reche­
ranno a votare quasi la metà 
non ha ancora deciso quale 
partito scegliere. Lo incertezze 
appaiono ancora più grandi 
per le schede dei collegi uni­
nominali per i quali sono pre­
senti In gran numero candidati 
Indipendenti. Si prevede che 
In quasi nessuno dei 176 colle­
gi uninominali si arriverà alla 
elezione del deputato alla pri­
ma tornata e che per la secon­
da tornata si assisterà a grandi 

- manovre del partiti per stringe­
re coalizioni e riversare voti 
sull'uno o l'altro candidato. In 
vista di queste difficoltà c'è già 
la proposta di far slittare di due 
settimane la seconda tornata 
dall'8 aprile al 22 aprile, Incer­
tezza, sfiducia, paura appaio­

no dominanti tra gli elettori un­
gheresi. 

I dirigenti dei partiti sono 
preoccupati, sanno che su 
questi sentimenti 4 difficile far 
funzionare positivamente un 
sistema politico democratico. 

' Ma hanno fallo ben poco du­
rante la campagna elettorale 

.per cambiare il clima,, anzi . 
hanno contribuito ad accen­
tuarne i caratteri negativi, I par­
liti avevano (hanno oncora) il 
problema di definire la propria 
identità, il programma, I Im­
magine, di farli conoscere e di 
affermarli tra gli elettori. Cosi 
hanno accentuato la loro con­
flittualità nelle grandi scelte 
come nelle minuzie, hanno 
sottolineato soprattutto le dif­
ferenze gli uni dagli altri. Con 11 
risultato di frastornare ancora 
di più l'elettore che non riesce 
alla viglila del voto ad avere 
un'idea di quale coalizione di 
partiti potrà governare l'Un­
gheria visto che le posizioni di 
Mdf e Szdsz appaiono inconci­
liabili, che profondi contrasti 
dividono I socialdemocratici 
dal piccoli proprietari, che 
questi non vanno d'accordo su 
molte questioni né con i libera­
li né con i nazional-crlstianì. 
che tutti rifiutano di avvicinarsi 
ai socialisti. 

Eppure un anno fa c'era 
speranza, fiducia, entusiasmo. 
La nuova Ungheria democrati­
ca sembrava nascere sotto i 
migliori auspici, Occasioni 
perdute una dopo l'altra, Si A 
cominciato con la rottura della 
solidarietà nazionale alla tavo­
la rotonda tra governo ed op­
posizione che doveva stabilire 

gli obiettivi e le tappe del pas­
saggio «pacifico e graduale al­
la democrazia». Allora Szdsz e 
Fidesz (trascinando con sé so­
cialdemocratici e piccoli pro­
prietari) vollero marcare il loro 
radicalismo non sottoscriven­
do gli accordi, Hanno certo In 
questo modo conquistato ade­
sioni ma hanno smontato fidu­
cia ed entusiasmi. Si è prose­
guito con un referendum che 
ha spaccato il paese e solo per 
confermare decisioni già prese 
dal Parlamento e per rinviare 
di qualche mese l'elezione del 
presidente della Repubblica. 
Poi c'e stata una campagna vi­
rulenta e martellante di svili­
mento del Parlamento (nel 
quale già si era dissolta la vec­
chia e schiacciante maggio­
ranza del Posu) accusato di il­
legittimità e di attacco sistema­
tico Ideologico più che politico 
al governo nel quale oltretutto i 
ministri socialisti erano ormai 
minoranza rispetto agli indi­
pendenti. 

Alla seduta di scioglimento 
del Parlamento la scorsa setti­
mana Il primo ministro Ncme-
th, dopo aver riconosciuto che 
governo e Parlamento non 
hanno risposto a tutte le attese 
(soprattutto per quanto riguar­
da le scelte economiche e so­
ciali) ha perà sottolineato che 
essi hanno avuto il merito di 
aver assolto al loro compito 
fondamentale, di aver attuato 
cioè il passaggio pacifico alla 
democrazia. In meno di un an­
no smamcllamcnlo dello Sta­
to-partito, pluripartitismo, nuo­
va Costituzione, legge elettora­
le e un complesso di leggi che 

garantiscono lo Stato di diritto, 
avvio della trasformazione 
economica, elezioni libere e 
democratiche. Ad insistere su 
questi risultati c'era di che in­
fondere fiducia agli ungheresi 
nelle proprie capacità e nelle 
propne forze e nelle prospetti­
ve della'democrazia. SI é seel-
, to invece allo scopo di sottrar­
re qualche manciata di voti ai 
socialisti, la strada della critica 
acre e sistematica su questioni 
tutto sommato di dettaglio co­
me i tempi e le modalità del 
passaggio allo Stato delle ex 
propnetà del Posu o qualche 
residua sfasatura nel funziona­
mento del ministero degli In­
terni o i privilegi del quali ha 
goduto un ex ministro della Di­
fesa, Ultima grande occasione 
perduta e stata la firma a Mo­
sca dell'accordo per il totale ri­
tiro delle forze sovietiche dal­
l'Ungheria. Quale altro motivo 
migliore di fiducia di un'elezio­
ne che si svolge mentre, dopo 
46 anni, si liquida la massiccia 
e intimidatoria presenza sovie­
tica? E invece polemiche a non 
finire sui tempi e le modalità 
dell'operazione: un anno é 
troppo, devono andarsene en­
tro la fine del '90, no meglio 
entro il 16 giugno. Ma forse le 
cifre elettorali smentiranno le 
prognosi pessimistiche, forse si 
può ancora dare credito alle 
capacità di riflessione dei gio­
vani partili ungheresi, forse per 
l'Ungheria si tratta solo di un 
momento di sbandamento 
comprensibile e superabile 
nella fase più difficile e com­
plessa della sua trasformazio­
ne democratica. 

Boston, il più grande furto d'arte del secolo 
Quello compiuto da finti poliziotti al Gardner Mu-
seum di Boston potrebbe essere il furto d'arte del 
secolo: tre Rembrandt, un Vermeer, quattro Degas, 
un Manet. Ma queste opere sono tanto famose da 
essere praticamente invendibili. Resta quindi l'ipo­
tesi che si tratti di un furto su commissione da par­
te di un collezionista senza scrupoli, o di seque­
stro al fine di chiedere un «riscatto». 

DAL NOSTRO CORRISPONDgNTg 

SIEQMUND CINZBERQ 

WB NEW YORK. I ladri, trave­
stili da poliziotti, si sono fatti 
aprire le porte in piena notte, 
dal guardiani del musco. Si 
sono introdotti nell'antico 
palazzo veneziano del '400, 
smontato, trasportato e rico­
struito a Boston pezzo su pez­
zo, che ospita uno dei più bei 
musei d'America. Hanno at­
traversato la sala che ospita 
le tele più famose, compreso 
il 'Ratto d'Europa» di Tiziano, 
che viene considerato come 
il più prezioso dipinto in as­
soluto conservato nel nuovo 
continente. Hanno scelto da 
intenditori una serie di tele di 
minor» dimensione ma an­

ch'esse preziosissime: tre 
Rembrandt, un Vcrmcer, un 
Flinck, quattro Degas, un Ma­
ne! e un bronzo cinese di 
epoca Shang. 

Non hanno toccato gli altri 
270 pezzi esposti nel piccolo 
ma delizioso museo (para­
gonabile alla Frick Collection 
di New York) costruito con 
l'eredità di Isabella Stewart 
Gardner, la raffinitassima 
•Bramlna» bostoniana della 
fine del secolo scorso che -
con gusto Infinitamente mag­
giore di quello di altri miliar­
dari - aveva Investilo In opere 
d'arte le fortune accumulate 
dal marito col commercio di 

baccalà. 
In termini monetari - con 

l'aria che tira ormai alle aste 
internazionali -s i tratta certa­
mente del maggiore furto di 
opere d'arte della storia. Ol­
tre 100 milioni di dollari, più 
del valore del tre Von Gogh 
rubati nel 1988 dal Kroeller 
Mueller Museum di Otterlo. in 
Olanda. In termini artistici 
viene considerata «Irreparabi­
le» la perdila del «Concerto» 
di Vermeeer anche perché 
era una delle sole 35 opere 
esistenti al mondo del grande 
maestro fiammingo. «Senza 
prezzo» vengono anche con­
siderati i tre Rembrandt: «La 
Donna e gentiluomo in nero», 
la «Tempesta nel mare di Oa-
lilca» (l'unico paesaggio ma­
rino dipinto dall'artista) e 
l'arrogante «Autoritratto». Il 
Manet («Chez Tortoni») e i 
Degas spariti («Sortie du Pay-
sage». •Cortege aux environs 
de Florence-, «Programma 
per una serata artistica» e 
•Tre fantini») sono meno no­
ti. Ma il loro furto avviene in 
un momento di straordinario 

boom del prezzi degli im­
pressionisti nelle aste. 

«C'e gente che veniva a Bo­
ston In pellegrinaggio per ve­
dere questi capolavori, si trat­
ta di gran lunga del furto più 
Importante avvenuto negli 
Siali Uniti», dice Constance 
Lowenthal, che dirige l'Inter-
natlonal Foundation for Art 
Research, organismo specia­
lizzalo nel recuperare opere 
trafugate. Nessuno dei Monet 
e Degas trafugati di recente e 
stato recuperato, anche se In 
un caso la pista seguita dagli 
investigatori arrivava in Giap­
pone. 

•Devono essere state ruba­
te su commissione, non pos­
so credere che opere di que­
sta importanze e notorietà 
possano trovare un acquiren­
te dopo II furto, cercare di 
venderle sarebbe una follia», 
dice Michael Flndlay, Il capo 
del dipartimento pittura mo­
derna e impressionista della 
grande casa d'aste Christie's 
di New York. Insomma, se gli 
è stato relativamente facile 
rubare queste tele, I ladri po­

trebbero trovarsi nell'Impos­
sibilità di disfarsene. A meno 
che II furto sia stalo commis­
sionato da qualcuno che non 
Intende affatto vendere le te­
le. A riprova di chi siano or-
mal per II grande pubblico 
americano i cattivi interna­
zionali circola insistentemen­
te l'Ipotesi che si possa tratta­
re di un collezionista giappo­
nese. A meno che - è l'altra 
ipotesi che circola - il furto 
sia stato concepito non per 
vendere o tenersi le tele ma 
per chiedere un riscatto. 

Il portavoce del Gardner 
Museum di Boston non ha vo­
luto rivelare se le opere siano 
assicurate. Se lo sono, una ta­
glia notevole potrebbe venire 
oflerta dalla ditta aslcuratri-
ce. E come è ovvio, in questi 
casi si comincia a sospettare 
di tutti, a partire da chi do­
vrebbe Intascare l'assicura­
zione. Né il portavoce né IT-
bi. cui e stata aflidata l'inchie­
sta, hanno sinora fornito ulte­
riori particolari sul modo In 
cui l ladri hanno staccato dal­
le pareti le tele. 

L'incendio di Rabta 

Gli Usa: ecco le foto 
dei morti e dei gas 
Tripoli: È un complotto 
Rabta atto secondo. Dopo le fiamme, appiccate o 
«•accidentali» che siano, divampano le polemiche e 
con due protagonisti come gli Usa e la Libia non c'è 
da aspettarsi toni da gentiluomini. 1 servizi segreti 
Usa pare sappiano tutto: un incidente con due morti, 
centinaia di feriti, gas e proiettili sul terreno. A Roma 
l'ambasciatore di Gheddafi ribatte: «Un sabotaggio 
degli Usa e di Israele. Abbiamo prove e sospetti». 

TONI FONTANA 

• ROMA. Usa e Libia alter­
nano «guerre» vere a conflitti 
combattuti a colpi di rileva­
zioni. E su Rabda il confronto 
è in pieno svolgimento. L'In­
telligence americana ha for­
nito al Washington Times e a 
Newsweek i rapporti ricevuti 
dal satelliti spia e da altre 
«fonti». E la versione della 
stampa americana parla di 
due morti e centinaia di (etili, 
alcuni avvelenati dai gas tos­
sici per i quali la fabbrica Ui 
Gheddafi £ sotto accusa in 
occidente, di enormi distru­
zioni, di stranieri arrestati. Di 
più: Newsweek, sempre rife­
rendo quanto detto dal servi­
zi segreti, tende ad accredita­
re la tesi dell'incidente e ad 
escludere (come si era af­
frettato a dire il presidente 
Bush) che nell'incendio ci 
sia lo zampino dello Cla, ma 
rivela che alla Casa Bianca 
erano pronti i piani per un 
blitz militare nei deserto libi­
co. Per impedire all'impian­
to, sospettato di produrre 
iprite e gas nervino, di diven­
tare operativo gli Usa sareb­
bero stati pronti ad impiega­
re addirittura m'issili «Cruise» 
a testata convenzionale. E, 
pur negando ogni addebito 
sul rogo, i.servizi segreti ame­
ricani fanno sapere (certi 
dell' infallibilità dei loro sa­
telliti-spia), e con malcelata 
soddisfazione, che la fabbri­
ca è fuori uso «per un anno». 
Le foto che ritraggono i vigili 
del fuoco, ambulanze, 
proiettili di artiglieria disse­
minati sul terreno e altri con­
tenitori per gas nervino sono 
le prove che Washington 
mette in campo per sostene­
re le proprie tesi. Gheddafi ri­
batte colpo su colpo. Ieri a 
Roma - è toccato all'amba­
sciatore libico Abdulrahman 
Shalgam rilanciare la tesi di 

Tripoli: «C'è stato un incen­
dio provocato da un sabotag­
gio premeditato». Il diploma­
tico, senza dilungarsi In parti­
colari, ha detto che l'inchie­
sta in corso ha portato alla 
scoperta di un timer collega­
to a sofisticate apparecchia­
ture. «Si voleva simulare un 
incidente, un corto circuito -
ha detto - ma l'ora dell'in­
cendio (le sei del mattino) « 
gli strumenti usati ci portano 
ad incriminale una nazione 
tecnologicamente avanzata 
in possesso di mezzi molto 
sofisticati». E II dito accusato­
re del libici è puntato surjli 
Usa e su Isrcale che si sareb­
bero avvalsi dell'apporto tec­
nico dei tedeschi dell'ovest 
conoscitori dell'impianto 
che hanno collaborato a rea-

• lizzare. Abdulrahman Shal­
gam ha assicurato che nel 
complesso industriale del 
deserto libico si producono 
materiali ferrosi, plastici, pe­
trolchimici e farmaceutici, 
che vi lavorano molti tecnici 
stranieri (ma non italiani), 
ma che non vi è alcuna pro­
duzione militare. «Siamo di­
sponibili a verifiche e Ispe­
zioni» - ha aggiunto preci­
sando che queste non deb­
bono però essere ordinate 
dagli Usa. Con toni vaghi 
l'ambasciatore ha accennato 
a sospetti su un tecnico e su 
persone occupate nell'im­
pianto, senza precisarne re­
sponsabilità e nazionalità. Il 
diplomatico, pur riconoscen­
do «un ruolo importante del­
l'Italia per la pace nel Medi­
terraneo» non ha mancato di 
fare un accenno alla questio­
ne dei danni di guerra facen­
do intendere che è Decessa-

• rio risolverla- «Anche Austria 
•" e Germania stanno esami­

nando i risarcimenti agG 
ebrei...». 

La crisi a Gerusalemme 

«Agudat Israel» chiede 
l'incarico di premier 
per il laburista Peres 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

Dipinto di Eduard Manet rubato a Boston 

• • GERUSALEMME: La «corsa 
all'incarico» per la formazione 
del nuovo governo israeliano 
si va facendo serrata: se Stia-
mir è all'ollensiva, dove il raf­
forzamento intemo che gli ha 
procurato il «sia pur tempora­
neo» ritomo all'ovile del «su-
pcrialco» Sharon, Pcrcs ha se­
gnato ieri un punto rilevante al 
suo attivo: 1° Agudat Israel, uno 
del tre partili religiosi ortodossi 
che sono letteralmente l'ago 
della bilancia di questa crisi, 
ha chiesto formalmente al pre­
sidente Herzog di conferire 
l'Incarico al leader laburista. 
Diversa la posizione delle altre 
due formazioni ortodosse: De-
gel Hatorah sostiene Shamir. 
k> Shas - che con l'astensione 
di cinque dei suoi deputati ha 
fatto cadere il governo e pro­
prio il governo e proprio su 
questo si è spaccato - ha so­
stenuto per ora di sostenere il 
Likud, esprimendo però la pre­
ferenza per un premier diverso 
da Shamir. 

A questo punto la situazione 
è praticamente bloccata e tut­
to e rimandato alle trattative 
che seguiranno la designazio­
ne, che saranno certamente 
convulse e non prive di -colpi 
bassi-, Intesi come promesse o 
concessioni ai religiosi non 
tanto sul piano del processo di 
pace quanto sul terreno, più 
concreto dei ministeri e dei fi­
nanziamenti alle istituzioni C 
alle scuole rabbiniche. Diamo 
infatti uno sguardo al numeri, 
con I cinque deputati di Agu­
dat Israel e con 1 16 di tutte le 
sinistre (arabi inclusi) I laburi­
sti dispongono di 60 seggi su 
120: esattamente la maggio­
ranza che ha rovesciato Sha­
mir, ma con Agudat al posto 
dello Shas (che si ere astenuto 
nel voto di sfiducia), mentre 
contro Shamir si erano espres­
si 139 laburisti e le sinistre). Se 
Shas e Degel confermano il so­
stegno al Likud, il rapporto è 
dunque di parità assoluta, il 
che si tradurrà - come accen­
navamo - in una lotta all'ulti­
mo sangue per strappare que­

sto o quel voto. E II terreno di 
scontro sarà appunto sulle 
questioni «interne». 

Sul «piano Baker» infatti i re­
ligiosi sono sostanzialmente 
dalla parte di Peres. Il -consi­
glio dei saggi della Torah» di 
Agudat Israel, nella sua riunio­
ne di ieri nel quartiere ortodos­
so di Bnei Brak a Tel Aviv, ha 
deciso di sostenere Pcrcs di­
cendosi «deluso da Shamir eh* 
non ha mantenuto i suoi impe­
gni- e lavorevole a una «rispo­
sta positiva al piano Baker per­
che 6 venuto realmente il tem­
po di mettere fine a questa si­
tuazione». Ma anche lo Shas, 
nel pronunciarsi per un gover­
no diretto dal Likud, esprime la 
convinzione che si debba ri­
mettere in moto l'iniziativa di 
pace. Se dunque non sarà que­
sto, per le ragioni esposte in 
precedenza, il nodo su cui alla 
fine si decideranno gli schiera­
menti di maggioranza, tuttavia 
la questione e destinata a pe­
sare in modo rilevante sull'an­
damento della crisi. Tanto * 
vero che in casa laburista c'è 
ancoro chi (vedi Rabin) conti­
nua ad essere favorevole a una 
nuova unitù nazionale, purché 
Shamir si mostri ragionevole 
sul piano Btker. 

E intanto l'ex presidente 
americano Jlmmy Carter è ve­
nuto a gettare un altro sasso 
nello stagno. Giunto a Gerusa­
lemme da Damasco, ha dura­
mente criticoto II governo 
israeliano per la violazione dei 
diritti umani nei territori occu­
pati (esercitando cosi una 
nuova pressione perché si 
sblocchi linalmente II proces­
so di pace). ma ha anche por­
tato qui - secondo fonti di 
stampa - un «messaggio Indi­
retto» del presidente siriano 
Assad che conlerma quella 
•disponibilità» di Damasco ad 
un dialogo bilaterale con 
Israele di cui aveva parlato alla 
Kncsscth lo stesso Peres nel 
suo discorso sulla sfiducia a 
Shamir. È un'altra freccia al­
l'arco del leader laburista. 
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